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OGGETTO: Incontro con  ABI 29 ottobre 
   

COMUNICATO RISERVATO  ALLE STRUTTURE 
 
 
Nel corso dell’incontro svoltosi ieri a Roma presso l’ABI, il confronto si è fatto più serrato 
sul tema occupazionale e la controparte ha comunicato la sua intenzione di stipulare un 
accordo che abbia le seguenti caratteristiche: 
 

• Fondo di solidarietà   
definire misure più precise per l’utilizzo delle risorse inutilizzate nella parte 
ordinaria del fondo, a favore di programmi formativi,  riduzioni d’orario o 
sospensioni temporanee di attività e creazione di una sezione “emergenziale”, 
per far fronte alla perdita di posto di lavoro di coloro che non possiedono i 
requisiti per l’accesso al fondo; 
 

• Deroga art. 2103 c.c. 
conferma della previsione di cui all’art. 18 del CCNL sulla possibilità, in caso di 
accordi aziendali o di gruppo preventivi all’utilizzo della legge 223 sui 
licenziamenti collettivi, di adibizione anche a mansioni inferiori per la 
conservazione del posto di lavoro; 
 

La delegazione ABI ha anche proposto alle OOSS di impegnarsi in un’azione congiunta 
nei confronti del Governo per raggiungere i seguenti obiettivi: 

o ripristino di un regime fiscale più favorevole per il Fondo di Solidarietà; 
o rimodulazione del contributo aziendale di disoccupazione (attualmente pagato 

senza contropartita) e/o  esenzione dallo stesso fino a concorrenza degli oneri 
sostenuti per le prestazioni del Fondo; 

o in alternativa, integrazione  dell’indennità di disoccupazione nella prestazione 
straordinaria del Fondo stesso (assegno di sostegno al reddito); 

o sostegno, attraverso decontribuzione/defiscalizzazione, della contrattazione si 
secondo livello e del salario variabile. 

 
 
 

    ./. 
 



Le OOSS hanno manifestato apprezzamento per la previsione di creare una sezione 
emergenziale del Fondo esuberi come articolazione della parte ordinaria, che possa 
aiutare a risolvere i casi di disoccupazione senza diritto di accesso al Fondo che, in 
ragione della crisi, si sono manifestati anche nel nostro Paese. 
 
Per quanto riguarda le restanti proposte, la FABI e le altre organizzazioni sindacali, si sono 
riservate di esaminare ed approfondire - in sede tecnica – i contenuti del documento 
presentato dall’ABI; una prima riunione è stata fissata per il 4 novembre. 
 
E’ stata comunque ribadita l’indisponibilità sindacale ad addivenire ad accordi sulla 
materia dei contratti complementari – già affrontata nell’ultimo incontro – in deroga a 
quanto previsto dal vigente contratto nazionale. 
 
E’ stato inoltre sottolineato come il confronto debba essere ampliato a temi quali la 
partecipazione dei lavoratori (anche con l’aumento della defiscalizzazione nel caso di 
investimento di quote di salario in azioni) e la negoziazione di sistemi premianti – per 
tutto il personale – legati agli obiettivi di medio periodo. 
 
Le parti si incontreranno nuovamente il 10 novembre per riprendere gli incontri in sede 
plenaria, a partire dall’analisi dei risultati della commissione tecnica sul Fondo si sostegno 
al reddito. 
 
 
 Cordiali saluti. 
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